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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


$i progano i Signori A» 
nociati, il cui abbonamento 
sendo il 531 luglio, © coloro 
i quali desiderano di abbonar- 
si, a fisr pervenire per tempo 
în domanda ed 11 prozzo d’nb- 
bonamento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spedizio- 
no del Giornale. 

Sì prega altresì nd inviare 
unitamentenlìvaglia una fascia 
dell'abbonamento in corso. 


== 


Roma, 29 Luglio 
_——+ 


BOLLETTINO POLITICO 


Scarso sono le notizie d'oggi relativa- 
mento agli affari orientali, ma l'incer- 
tezza domina sempre sovrana ed i peri- 
coli d'una confiagrazione in Europa sono 
tro che rimossi. L'abilità o Ja buona 


ontà dei varii governi sono in giuoco 
sppunto per evitare che dal contatto di 
tinte materie esplosive non si spri 


la scintilla fatale. Nessun telegramma è 
venuto a confermare la notizia dei gior- 
nali inglesi d'una. mediazione proposta 
“allo Gran Bretagna ed alla qualo il 
principe Milano non sarebbe contrario. 
4 Terlino come a Vienna si parìe nei 
circoli politici dolla probabile apertura 
l'una conferenza. Se dobbiamo credere 
al corrispondente berlinese dello Stan- 
siard, 5 principe di Bismarck, finora 
contrario all'idea di questa conferenza, 
vi si sarebbe ora acconeiato favorevol- 
mente. Jl gran cancelliere tedesco vor- 
rebbe però che la conferenza avesse 
lungo a Perlino, poichè il terreno è neu- 
trale, @ cho prima di aprire questa con- 
feregza si preparasse un programma de- 
terminato, dal quale le potenze non po. 
tesoro allontanarsi. Già si disse che 
spetta, per cominciare questo lavoro, che 
una grande battaglia abbia luogo fra 

rii e turchi. Ma l’esercito serbo, come 

re, rinuncia all'offensiva e rellenta lo 
e operazioni; questo cambiamento di 
ione potrebbe anticipare l'epoca 
dell'apertura dei negoziati fra le po- 
tenza. 

Frattanto il linguaggio della stampa 
austro-ungarica diventa sempre 
lirizzo degli slavi e minaccioso verso 
verno, ed è naturale che quest" ul 
timo sia il più interessato di tulti a ve- 
der terminata al più presto la vertenza 
orientale. È una specio di vile 
quella che è scoppiata nella monarchia; 
sudditi magiari che si battono pei torchi 
sudditi slavi che ingrossano la file del 
serbi e dei montenegrini. In questo stato 
di cose, al gabinetto di Vienna deve 
premera non poco di trovare una solu- 
zino qualsiasi che valga a conciliare gli 
opposti interessi. 

Dispacci da da Costantinopoli 
accennano o d'armo fra turchi 
© montenegrini, ma non sappiamo a chi 
accordare la vittoria, attesa la contrad- 
dizione delle due versioni. Monchtar- 
pascià non dovrebbe però trovarsi a 
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APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Min €. 


(ll'iogloso) 


L assoggiate, qualunque ne fosse 
la direzione, finivano sempre a ricon- 
durìa, al ritorno, vicino alla fabbrica di 
Iiollow. Non scendeva la china, ma si 
fermava sull'orlo tutte Je sero al crepu- 
scolo quasi con altrettanta puntualità con 
ivano lo stelle sul firmametto. 
Il suo solito posto quivi era una pietra 
di sotto a un vecchio susino; di là po- 
teva guardare alla casettina , alla fab- 
brica, al giardino; poteva distinguere la 
ben nota finestra dello studio di Moore, 
attraverso alla quale vedeva brillare ad 
un tratto, ad un'ora fissa, la luce della 
lampada. 

La sua meta ora l'apparizione di quella 
lampada, quel raggio che ora lo splen- 
deva limpido @ chiaro, essendo 
sereno, ora confuso e torbido attraverso 
allo strisce della pioggia cadento, impe- 
rocchè ella non mancava di venire in 
tatti i tempi. V'eran dello sere in cui 
il lume non appariva, segno che Roberto 


non v'era © allora ella ritornava a casa 


più favorevoli ai turchi. 1 più ricchi del 


partito hanno dato a Mouchtar-pascià 
30,000 ducati pel suo esercito , metà in 
dono e metà a titolo di prestito. Tutti i | 
cattolici della Bosnia si mostrano fedel 
alla Porta come i 300,000 musulmar 
della provincia. Non sono che i bosni 
della religione greca, mezzo mili 
circa, che sono insorti dappertutto con- 
tro il dominio ottomano. 

La Montagsrevue , giornale ufficioso 
di Vienna, pubblica un articolo , nel 
quale è detto che lo voci relativo a 
un' abdicazione volontaria o forzata del 
sultano Mourad V sono probabilmente 
< piuttosto premature che prive di fon- 
damento. » La Noue Freie Presse dico 
di sapere da buona fonte che il sultano 
è ammalato gravemente , quindi essere 
probabile che , in vista del pericolo di 
una morte imminente, il governo turco 
si occupi dell'eventualità del cambia- 
mento al trono. 

Il Zimes ha talun 
Vienna, riguardanti 
rumeno. 
quattro , ossia la Franci: 
ghilterra, Ja Germania e la Russi 
cero conoscere la Joro opinione sul do- 
cumento del governo di Bucarest. 1l ga- 


informazioni da 
memorandum 


Dice che delle soi potenze ga- 
Vin 


binetto di Parigi fu il più severo nel 
condannare questo passo della Rumenia, 
chiamandolo inopportuno non solo, ma 
pericoloso. I gabinetti di Londra e di 
Berlino, pur riconoscendo la convenienza 


, dichiararono parò che nonsi 
recar offesa ai trattati e violare 
ritto della Porta di agire conforme i 
interessi. Il gabinetto di Pietroburgo si 
limitò ad accogliere freddamente il me- 
morandum. 


——T—_— e. __ 


DELL'ORDINAMENTO DELLE TASSE LOCALI 
mn 

Non vi è dubbio che la Commissione 
ha colto nel segno ; la difesa della pro- | 
prietà fondiaria che essa ha impreso è 
una causa nobile e vera. È la stessa via 
che si è seguita in altri paesi, fra'quali | 
giova notare l'Inghilterra. Anche la pro- 
prietà fondiaria sostenne sinora tutte le | 


Vi è speranza che il 
progetto della Commissione italiana ot- 
tenga il fine di agravare efficacemente 
la proprietà fondiaria? Ne dubitiamo. 
Certamente i metodi escogitati per ren- 
dere più fruttuoso le tasse di famiglia, | 
sullo pigioni, sull'esercizio, sulle insegne, 
sul bestiame sono ingegnosi e prat 

La tariffa per la tassa sul bestiame, 
senza essere grave, è ordinata dalla Com- 
missione in modo di dare a molti co- 
muni rurali un provento largo. Ma non 


——_— TT _— 


doppiamente triste, mentre invece il suo 
pareva quasi non so qual vaga 
So, mentre lo fissava, un'om- 
bra si frapponeva fra quello e la fine- 
atra, il cuore Je palpitava.,. quell’eclisse 
era Roberto che la cagionava: essa l'a- 
vea veduto! e ritornava a casa più fe- 
lico e in quella noite le lagrime che ba- 
gnavano il suo guanciale eran meno 
amaro. 

Il più brove sentiero per ritornare alla 
vicaria la conduceva’ poi vicino all'an- 
tica casa di Fieldload, casa signorile di- 
abitata già da dieci anni, meno che ci 
viveva, per custodirla e serbarla in or- 
dine, un vecchio giardiniere colla mo- 


R 
8, Fioihond avea pochi meri 
quanto ad architettura, poteva almeno 
reputarsi pittoresco per l'irregolarità 
stessa della sua costruzione e il grigio 
colore comunicatogli dal tempo. Le vec- 
chie finestre con inferriata, il portico di 
pietra , le mura, il cammino offrivano 
de’ tratti di matita risentiti, alternati con 
tocchi di soppia ed ombreggiature pro- 
fonde. Gli abeti dietre eran folti e belli, 
il cedro in fronte maesto: no di 
granito presso al muro del giardino © 
l'antico e consunto arco d'in eran 
veramente degni dell'occhio di un ar- 
tinta. 

In una mite sora di maggio, Carolina 
passando di costà dopo levata la luna e 
sentendosi, benchè stanca , poco volon- 
torosa di ire a casa dove non l'aspeltava 


che un letto di spine e una notte di do- 
lori, sedette sur un sedile muscoso presso 
al cancello e guardò con melarconico 


Ip 
parenza, perchè per la via del bestiame 
viî ghermisce il fondo con forme egual- 
mente crudeli? In quanto alla tassa 
lle pigioni, sulla famigli igli eser- 
cizi e sulle rivendite occorre un’altra 
riflessione. Quando si costituì Ja tassa 
sulla ricchezza mobile si è dichiarato 
nettamente cho essa sostituiva lo tasse 
multiple di famiglia, di patento, di eser- 
cizi, di pigione, che colpivano la rie- 
chezza mobile con mezzi indiziari © 
non direttamente. Tale è certamente 
l'ufficio teoretico e pratico della tassa 
della ricchezza mobile, la quale elevata 
al grado massimo e più intenso, come 
avviene in Italia, non vi è dubbio che 
non surroghi e non copra colle sue lar- 
gho ali tutto lo tasso preesistenti d'in- 
dole analoga. Ora, come è noto, la tassa. 
della ricchezza mobile è stata intera» 
mente avocata allo Stato. Non è piena- 
mente esatto adunque che la proprietà 
fondiaria concorra alle proprio speso lo- 
cali e non la mobile; ma è più esatto 
il dire che la ricchezza mobile tassaia 
al masimum è stata per legge divelta 
dall'uso promiscuo e non serra che al 
Tesoro del governo. 

Ora, so si esacerbino troppo vi 
mente le tasso sovradetta di famiglia, di 
esercizio, sulle pigioni, ecc. ecc., non vi 
sarà il pericolo che si tassi due volte la 
ricchezza mobile? Nel quale caso non 
solo per isgravare la fondiaria si com- 
metterebbe un' ingiustizia verso le altre 
forme di ricchezza, ma, quel che è peg- 
gio nell'ordine finanziario, non si rag- 
giungerebbe il fine. Perchè la ricchezza 
non ha l'elasticità di un cinto, che si 
stiri ed allarghi a volontà del tassatore. 
Quelle tasse non sono legittimo che ad 
una ‘condizione, ed è la mitezza loro; 
devono avere l'ufficio di tasse com- 
plementari della ricchezza mobile e non 
principali. Ma in tali limiti non possono 
essere per avventura così feconde come 
la Commissione lo spera. Però , anche 
fatta la debita detraziono a tante spe 
ranze,, non dubbio che le cose si 
migliorerebbero © si svolgerebbero più 
equamente, accogliendo il disegno di cui 
si discorre. A nessino è dato di otle- 
nero risultati meravigliosi , © il segreto 
del risorgimento finanziario dei Comuni 
è quello dello Stato, quello stesso di ogni 
famiglia sbilanciata ; ridurre gradata- 
mente le speso al livello delle entrato. 
La ricchezza privata dei contribuenti 
italiani non sopporta lo svolgimento mas- 
simo di tente tasso diverse ; il tirante 
d'acqua è scarso assai ; @ se lo Stato la 
tras per suo conto , ai corpi locali non 
rimangono che le goccie. Questa è la 
dura e triste realtà delle coso; ma nes- 
suno può mutarla, e lo spirito della più 
avveduta e calcolata economia nelle spese 
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diletto a quella notte calma o serena, 
all'azzurro tratto di cielo e alla luna che 


cedro con luce mite e solen 
Ella peosava alla propria infelicità, 

alla pace cai non le era dato di rit 

vare, si stupiva che il cielo non avesse 

pietà di lei 6 non venisse in suo aiuto. 

Le tornavano in mente fort 

tri di amanti, commemorati in vecchie 


Moore eran mai più destinati a incon- 
trarsi e parlarsi. A un tratto la porta 
del palazzo a cui era presso, si aperse 
© ne sortirono due uomiui: l'uno attem= 
pato e canato, l'altro giovane, alto e con 
capelli neri. Essi Je passarono davanti... 
Carolina li vide attraversare la strada, 
prondere po’ campi ed allontanarsi. Ro- 
berto Moore le era passato davanti col 
suo amico Yorke; nè l’ano nè l'altro 
arasi avristo di lei. 

L'apparizione era stata brevissima, mo- 
mentana , ma bastò ad infonderle una 
scintilla di fuoco nelle vene, ad eccitare 
a tumulto le facoltà dell’ anima sua. 
L'aveva trovata disperando: la lasciò 
disperata ! 

< Oh, foss'egli stato almeno solo! Mi 
avesse almeno veduta ' > era il suo grido: 
m'avrebbe detto qualcosa, m'avrebbe dato 
la mano! Egli mi vuole..... si deve vo- 
lermi un poco di bene; m' avrebbe di- 
mostrato un po' d'affezione: ne’ suoi 
occhi, nelle sue labbra avrei trovato un 


jtro- | cui comparve palli 


può solo salvare i corpi locali da mag- 
giori guni. La via del decentramento 
è già entrati (perchè l'or- 
e della no- 
stre Provincie non è certo informato al 
principio dell'accentramento) e conviene 
muovere con risoluta ponderatezza, non 
acconsente, nè rende facili ai Comuni e 
alle Provincie le grandi economie. Per 
quanto, dicentrando i poteri e gli uffici, 
lo Stato sia disposto a trasferire 0 a ce- 
dere anche i cespiti d'imposte o lo en- 
trate, non lo potrà fare in modo di com- 
pensare interamente i corpi locali. E 
non vi è dubbio che in talune contin- 
| genze i servizi comunali @ provinciali 
saranno più costosi degli equivalenti ser- 
vizi riassunti nelle mani dello Stato. La 
libertà e il decentramento costano caro; 
sono supremi beni che domandano duri 
sacrifizi. 
| Vi è un altro punto del lavoro della 
Commissione che noi abbiamo estesa- 
ferito © richiederebbe le più se- 
vere e diligenti indagini. È riconosciuto 
{ anivorsalmente cha occorre un'autorità 
fuori del comune, la quale riscontri se 
la legge si oservi e sia un ufficio di 
appello dei contribuenti i 
offesi. La deputazione provinciale desi 
ata dalla Commissione può ella essere 
autorità competente? Taluni ne dubitano. 
| Le deputazioni provinciali sono troppo 
| occupate: si compongono di cittadini di- 
stolti da molte altre cure; sono uffizi 
| essenzialmente gratuiti. 

Si è veduto anche nelle Opere pie 
come non risponda al suo fine la tutela 
della deputazione. Inoltre il riscontro | 
della deputazione provinciale sulle grandi 
città è inefficace per la influenza dei 
grandi centri e per la loro insofferenza | 
di ogni sindacato inquisitivo. Un uom, | 
molto competente in queste materie ha | 
messo innanzi l'idea di un tribunale dello | 
amministrazioni locali, fadipendente dal 
governo e inteso a moderare l’azione 
dei comuni © delle provincie che escono | 
dalle loro competenze. L'idea può essere 
feconda ; 0 può almeno contemperare l'a- 
zione delle deputazioni provinciali. Que- 
sto problema della responsabilità e della 
tutela è uno dei più ardui del diritto 
amministrativo; e quando si voglia ap- 
profondirlo, allora appare in tutta la 
sua vanità quel cicallo di dispute fra ac- 
centratori e dicentratori fantastici, che 
noi ereiamo ad uso delle nostre fittizie 
pugno parlamentari. 

La vanità di queste controversie è 
solo lecita fra gente che non si adien- | 
tra nel midollo delle cose; le analisi e | 
sadiscono la | 


rettorica e 
taplici e difficili di questa ricerca po- 
derosa. 
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conforto, ma l'occasione è perduta ! 
ch, il cielo è meco crudele! » 

È nell'amara tristezza della delusione, 
ella so ne tornò a casa. 

La mattina seguente , a colazione, a 
disfatta come per- 
abbia veduto uno spettro, ella 
prese a chiedere al signor Elstone: 

— Vi dispiacerebbe zio, ch'io mi cer- 
cassi un posto in una famiglia? 

Suo zio, che ne sapeva sul conto suo 


aveva già subite. Senza ch' ei 

ne ne fosse avvisto mai prima d'allora , 
le rose del suo viso eran svanite; la 
freschezza foggita, la rotondità scom- 
9 gli stava dinanzi pallida, 


avete? Che v'è mo- 
cesso? In che maniera siete indisposta? 

Ella non rispose, abbassò gli occhi © 
lo labbra scolorate tremarono. 

— Cercare un posto, davvero ! Che 
posto potreste occupare È Che no aveto 
fatto di voi stessa? Voi non istate bene. 

— Starei bene so mutaasi... se andassi 
lontano di casa. 


— Queste 
bili! Ello hanno un'abilità particolare di 
apprestarri Jo più spiacenti sorprese. 
Oggi voi le vedete fresche e rosse come 
ciliogie, e rotcnde come mele e dimani: 


donne sono incomprensi- | cin 


Tn Roma all'ufficio del 
Nello pros 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
NELLE NOMAGNE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Faenza, 29 lugio. 

I giornali locali amici del presento mi- 
nistero gridano alla reazione perchè lo ole- 
zioni amministrativo cosi di Ravenna come 
di Faenza, ed anche di quasi tutti gli altri 
paosi dolla provincia sono rieseito favorevoli 
al partito moderato. 

‘avvonimento al potere di un mini- 
storo progressista, esco a diro uno di que- 
ati, invoco di dar qui credito ed inluenta 
al nostro partito, paro anzi abbia segnata 
una recrudescenza doll’ invadento modera- 
tumo. » La confessione ò preziosa od in- 
genus, 0 so di ogni fatto nell'ordine. poli- 
tico coma di ogni altro fisico o morale debba 
cersarai il suo porchò , ln ragione dell'at- 
tualo risveglio del partito moderato în que- 
sta provincia, a chi non voglia chiudore 
gli occhi por mon vedero, è facilo a tro- 
varsi. Tanto si stimano o si amano i go- 


a ricondurla 
qui vogliono rappresontaro il 
oggi è al potere. So dunque i modorati si 
sono scossi, si vuole accagionarno il timore 


che hanno avuto dell'influenza maggiore che 


n guar | 


un vento 
rumoreg- 


partengi ’ 
lungi dall’averno difotto anche” nel 
nistrativo. Gli amici del presento ministero 
qui rappresantano il sistoma dei prestiti co- 
munali, doi lavori di lusso onde soqui 
popolarità, non importa se sovra buso ro 
nosa allo finanzo locali. L'adesione 

tito moderato si. dové 
spetto di vadero crescar: 
carichi municipali. Noi abbiamo già paesi 


| dolla provincia dora l'imposta sale al 50 | 


per cento sulla rendita, e non è chi né 

veda cho sarobbo ora di fermarsi. Molti 
oredono che il progresso consista unica= 
monto în lavori fittizi ed improduttivi. IL 


partito modorato contro tali tendenze si è | 


dunque potentomente affermato in questa 
d ha con ciò dato prova di senno 
politico ed amministrativo. So ln vittoria n 
lo farà trascondero, ma s0 userà inveso 


| potero con temperanza, rispondendo con ciò | 
| voramento al nome che porta, non può to- 


mero di vaderai mancare l'appoggio della 
pubblica opinione di questa provinsis. 


—________—— 
UNA NOMINA GIUDIZIARIA 


Nella Gazzetta Ufficiale di venerdì, 
21 luglio, fra le nomine giudiziario fai 
con decreto reala dell'8 giugno, trovi 
quella di un sostituto procuratore del Re 
nel tribunale di Napoli promosso a s0- 
atitato procuratore generale presso la 
Corte d'appello di colà. 


Codesta nomina ci ba sommamente me: | 


ravigliati © tanto più in quanto con lo 
stesso decreto un procaratore dol Re, in- 


——__ 


lo vi compariranno davanti pallido e 
smorte come spettri. Ess'ha pure î suoi 
buoni cibi, la sua libertà, una casa co- 
moda e vestiti © ogni cosa al solito, ep- 
pure tutto ciò più non le hasta 2 tenerla 
allegra © bella come prima, ma eccola 
inveco diventata una cosuccia smorta € 
languente! Sspeto che è curiosa? Ed 
ora mi figaro che bisogaerà far qualche 
cosa. Vuoi sentire il parere d'un medico, 
figliuola ? 

— No, zio, non ne ho bisoguo. Avrei 
bisogno solamente di mutar ari i 

— Bene, se il capriccio gira da que- 
ata parto, sarete soddisfatta. Andereta a 
un luogo di bagni : Francesca vi accom- 
pagnerà ! Non ci bado alla spora. 

— Ma, zio, un giorno io dovrò pure 
provvedere a’ me stessa : io non ho 
mezzi di fortuna. Sarebbe meglio prin- 
cipiar 

— Finchè vivo io, Carolina, non do- 
vete faro la governante: non voglio che 
le genti dicano che mia nipote è gover- 
nante. 

— Ma, zio, quanto più tardi nella 

imprende tali cambiamenti, 

riescono. Vorrei avrez: 
zarmi por tempo al giogo e innanzi di 
avor formato abitudini d'indipendonza e 


— Vi prego di non mi annoiare, Ca- 
rolina ! Ho intenzione di provredere sì 
ire, l'ho sempre av 
Santo Iddio! Non ho che cinqu 
: ho una costituzione e 


vi dà pensiero? 


luce, presso gli ufici 
A Parigi, all'Aoxsce Haras, ru 
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Pagamonto anticipato. 


{ caricato di reggere il posto di sostituto 


procuratore generale, venne nominato 
reggente il posto stesso. E la meraviglia 
fu maggiore quando abbiamo rilevato 
| che questo procuratore del Ito lo era già 
dal 27 dicembre 1871 e sin dall'anno 
scorso era passato alla prima categoria. 

‘Ammettiamo boa volentieri che l'in- 
gegno del fortanato sostituto procuratore 
del Re sia talo da attendorsi ch'egli assai 
splendidamente disimpegni lenovelle man- 
sioni: ma la sua promozione non urta la 
suscettività di 162 procaratori del Re, 
metà dei quali di prima categoria? È 
| egli mai possibile che fra tutti codesti 
onorandi magistrati non vo ne fosse al- 
meno uno che uguagliasse l'ingegno suo? 

A noi non resta che far voti perchè 
cessi finalmente un sistema, il qual prima 
coi tramutamenti a capriccio, poi con le 
promozioni ledenti i diritti di anzianità 
| ed anche di merito, tende a gittaro lo 


| Bolgrado, 24 lug 
Passo oggi con cognizione di erusa e con 
informazioni tutt'affatto extra-ufliciali com- 
| fermarvi cho veramente l'estroma destra di 
Alempits, cioè a diro il corpo dei volontari 
| comandato dal valoroso maggiora Wiaco- 
witz, ebbo il giorno 20, contro oltre a G000 
sure siti da Bilina, una brillano vit 
oria 


| Allo 0 ant. i turchi assalivano i sorbi, 

noll'intondimento di toglier loro lo posizioni 
nello quali si orzno trincorati davanti 4 
Biolioa. 

Convion diro che specialmento i tro bat 
taglioni doi niszim (soldati soolti), che por 
primi dettero l'assalto, oporara.io conestreme 
vigore contro lo posizioni serba , e cho # 
battarono coma potuva bsttorsi la vecchi: 
guardia! 

I serbi però, col vantaggio della loro po 
sizione trinoerata, respinsoro per quattri 
volto i vigorosi assalti. 

Anzi alla torza il coraggioso \V'lnc 
montato a cavallo (nonostauto she 
chi di una intera gamba porduta a Sebrato 
poli) iusegai i turchi con grado cuergia 
sononchè, avanzatosi troppo in merzo a loro 
ed una palla avendogli ucciso il caval 
por un istanto egli si trov 
urohi. 


Î 
| 
i 


Il brav'uomo si trassinò collo spalla a 
un albero 0 colla soiab foco lang 
quanto più potò, finchè, sopraggiunti alcua 
dei suoî soldati lo, potò montare u 


altro mogro ronzino © rientrare nelle forti 
il quarto sssalti 


ficazioni, pur sostanendo 
| che i turchi vi portavano. 


gia torrenzialo gi'im 
| pedi di approfittaro , coma a‘vrebb: potuto 
della sun vitto 


eg! portare i suol avamposi 
| fin sotto Biolina, lu atteggiamento assai mi 
maccioso por i turchi. 

Questi, il 24, levareno fuori dalla chica 


— No, zio; realmente ho bisogno d 
un cangiamento. 

i preso a ridoro 

— Oh; ecco la donn 
che parla: un cangiamento! un ci 
mento, sempre fantasie e capricci ! Nor 
poteva esser altrimenti : ciò è inerent 
al sesso. 


la vera donn 


non è capriccio, nè fantasi 
la mia, zio! 

— Cho è, dunque? 

— Necessità io credo. Mi sonto pi 
debole di prima 6 credo che avrei 
sogno di maggiore occupazione. 

— Magnifica ! Ella sì senta debole 
in conseguenza dovrebbe procurarsi di 
lavori più duri, elaîr i 


... © compratevi un_ vestit 
nuovo. Non temeto si troverà balsam 
al vostro male. 

— Zio, vorrai che foste meno gen 


ima rimandò addietro in tompt 
esser derisa, la parola che | 

labbra © rimase in silonzic 
Visto ciò, ei riprese: 

— ll falto si è che voi non sapel 
precisamente voi stessa che vi vogliai 
— Solamente fare la governante. 

— Bah! una mera sciocchezza ! No 
ne voglio più sentire. È un capricci 
pur troppo femminile. To ho finito di fa 
colazione : suonate il companell 
tori tutto le fsime dal capo @ andat 
divertitevi. 


I giovani soldati serbi sullo prime furono 
prosi in questo tranello, ma roa appena i 
turchi videro di poter faro una ssarica con 
buon risultato, dottero mano ai fucili ad 
atticsarono Îl fuoco, al quala i serbi rispo- 
toro, dopo essera stzti, è d'uopo dirlo, nelle 
primo un po' scompaginati. 

Alcuni Batteglioni spoditi con procipita- 
ziouo da Wiacovit anlvarono la situazione, 
ed i tarohi rientrarono in Biclina dopo per- 
dito assai significant 

Dalla linoa del Timok posso accortarri 
cho Cornaieî è da tro giorni impognato 
coutro lo forzo di Osman pascià tra Gra- 
meda cho i due cserci 
battono accanitamente , senza cadero l'uno 
all'altro un palmo di terreno. 

Peraltro non vi nego cho il silenzio as- 
soluto riguardo a queste fazioni per parto 
del gorarno © dei telegrammi di qui, non 
gran che di buono por i 


, ponoteli in quarantena, 
To possa dirvi o assicurarti cho ieri l'altro, 
il ministro Ristio , ebba alll'ZVotel 
qui in Belgrado, un colloguio di cl- 
tro 2 ore con un agento rumeno, cho vo- 
nuto nel più strutto incognito , riparti im- 
modietamanto per Bucarest. 

Voi vedete cho lo mio notizie cho von- | 
gono per la posta , vi arrivano più fressh 
doi telegrammi del Cittadino. Sono no 
giorni che la mia corrispondenza di Triesto | 
vi aveva anouozisto l'allontanamento dal | 
campo dol corrispondente della Nuora resse, | 
per ordino del principe Milano. Î 

Come puro potreto osservare como io | 
fossi bene informato quando vi segualava i | 
oressonti orrori di Bulgaria, cho ora vano 
puro propagandosi in Bosnia. 

Alontro vi serivo, ricevo notizie. ancora 
sul combattimento di Bielina. | 
furono i turchi muossi. fuori 


porto oflisiale non no conti che 20 morti a | 
, posso essicurarvi cho în com- | 

plosso son oltro i 500. 

iiuo corrispondenti frencesi cho son qui | 
presenti, e cho tornano oggi da Biuliua, mi 
sssicuranio che ivi lo spirito dello trappo | 
morbo è occ è cho la loro situazione 
è favorevolissima. 

Voi troverete che questo mio lettere sono | 
un po'seritto a pezzi o bocconi, cl un po" 
ma voi voleto dello notizio 0 


giuugoro qualche cosa ancora di 
Corna 


n 
i, chooshò vo no passio dire i serbi, 
Stato fortunatissimo nella sua mossa 
offunsiva verso Vidiino, Iuîattì egii ha tro- 
mea par istcada cho ha do- 
vato riportami indietro fra Nish e 
bisa-Ciava, în buona posizione stratogica, 
peraltro, poichè so avrà luono informa. 
zioni sulle mosso di Orman pesi, potrà 
faciimente fentara va colpo su Vidiino, 
quando Osman na usciasa per forzare la li- 
zen del Timok; so sservaro cho la 
Serbia non è più sull'offauaive, ma sempli- 
csmento sulla difensiva. 

Alcuni nuovi sforzi tentati contro Sl pie- 
colo Swonik dai turchi, a ti 
dorlo, hanno avuto icri 
infelicissimso. L'attacco comi 
0 quasi di sorpresa 

L'attacco era diretto contro aleva 
eso avanzate tra la torto di Radsl, che è 
un piesolo forte di couilae, è !o compagne 
di lintigno 

Si calcolano a 3790 vomiui i turchi che 

: atutti nizzim 

In varo la ripresa del piocolo S 
torossa grandemeuto xì turchi 
punto più import 
6 domina la strada di Biolin 
lo cormuoi 


‘a fa cui 


L'attacco cbbo fino allo 7 1}2, 
i turchi si ritirarono in buon ori 
ritirarono; 200 fra morti o feriti da ambo 
lo parti. 


Faseudo le consueto amplissime riserve, 
roduciamo dal Gaxlois del 28 i seguenti 
paoci 

« Berlino, 25 luglio. — Il principe 
rschekoll tratta attivamento qui ed a 
Vienna allo scopo d'un intervento militare 


rr —rrTT__eml 


« Con che? Colla mia bambole? » chiese 
Carolina a sè stessa, lasciando ia stanza. 

Passarono una v due settimane: la sua 
luto morale e fisica non andò miglio 
rando nè peggiorando. Ell'era procisa- 
mente giunta al punto ove, se la sua co- 
stituziono avesse racchiuso i germi di 
consunzione 0 d'altro male essi sarebbero 
ti sviluppati rapidamente e l’avrebboro 
in breve levata dal mondo. Ma non si 
muore di amore o di dolore soltanto, 
benchè taluni muoiano do' mali cui le | 
tortura della passione traggono prema- | 
turamonte a sviluppare tutta la loro forza | 
micidiale. 

Ma i sani reggono a codeste torture 
e benchè languiscano e perdano l'avve- 
nenza © la frescezza possono un giorno, 
riacquistare se non l'allegrezza, il v'gore 
è la soreuità, Ognano ossorvava il com- 
biamento avvenuto nella sigaorina El- 
stone e molti dicevano ch’ella morrebbo; 
ma ella non avea mai pensato che ciò 
dovesse aver luogo, non sentendusi ar- 
malata. Il suo appetito era diminuito, 
è ben vero, ma ella ne sapova la ra- 
gione: era perchè piangova tanto, alla 
notto le sue forze scemavano e non potea 
far di meno, perché il sonno era si lento 
a venire e i sogui si tristi. In un lon- 
tano avveniro ella prevodora un tempo 
in cui questo intervallo di sofferenze sa- 
rebbe passato ed ella potrebbe riarqui- 
stare la calma s'anco non più la felicità. 

Lo zio insisteva perchè ella si recasso 
a far visite, soddisfacesse i frequenti in- 
viti che le venivano dai loro conoscenti, 
ma ella evitava di farlo. La non poleva 
essere allegra, in compagnia © sentiva 


in Serbia. L'Austria sarelbo inearicata dol- 
l'osecuzione. Il cancettiere russo vorrebbe 
cho lo tro Corti del Nord si mettessoro 
d'accordo su questa aziono o poi pariociphs- 
saro la loro risoluzione allo altre potonze. 

« L'intervento sirebbo motivato dal do- 
tiderio di arrestare lo spargimento del 
sangue , 0 la Russia calcola cho, in tal 
Guisa motivato, l'intorvento sarà bono so- 
colto dal pubblico ingleso, il qualo obbli- 
Ghorà il ministero fory ad adorirrì. 

« Pietroturgo, 20.— Li presidento della 
Corto di cassazione serba, signor Protich, 
che venne da Belgrado coll’incarico di con 
chiudoro un prestito a Mosca © qui, fa ieri 
ricevuto dal principo GortschakofT, il quale 
gli dichiarò che il governo russo non met- 
terà alcun estacolo alla sua missione. 

« Il sigaor Protich ha trovato, tanto a 
Mossa cho nei circoli uMciali di Pietro- 
burgo, molta simpatia ed è 
tornarà a Bolgrado collo tare 

— Il Cittadino di Triesto pubblica i co- 
guonti dispacei 

« Vienna, 2: 
recano cho un autografo del principe invi- 
terobbe Nistie ad iniziaro trattativo di paco 
sla dirottamento o medianto qualche po- 
tenza. 

« L'Auetria parmiso il passaggio allo am- 
bulanzo russo destinato poi foriti sarbi, 

« Praga, 20.— Domenica prossima avrà 


| luogo un'assemblea popolare, nella quale si 


sui mezzi più opportuni @ pronti 
per resare dei soccorsi ai fratelli slavi foriti. 

« Pest, 23. — Scnnyey assumerebbo la 
presidenza del ministero nel caso che sor- 
gessero dello sorio complicazioni oriontali. 

« Belgrado, 20. — Dicosi cho il profotto 
chiederà dai cittadini Ja consegna dello 
armi privato. 

« Gornajell è riusoito a concentrare 


vi nelle posizioni bono trinceratt 


ano generalo strategico è mantenuto 
luto sogreto. » 


Parocohi gi 
sott'occhio, si occupano della q 
ento dal puato di vista dall'interesso del- 
l'impero, è commentano lo vosi vario che 
corrono sugl'intendimenti del gabinetto zu- 
stso-ungarico e degli altri governi. 

Neue Freie Presse trota conformita 
nel libro azzurro pubblicato dal governo in- 
glose l'opiulono da essa estornata che sia 
molto difficile di trovara un punto sul qualo 
la golitica ingleso vada d'accordo colla russa. 

La Presse, parlando della notizia, non pe- 

so confermata, della formazione in Go- 
inopoli di usa legione ungheresa, os- 
serva cho questo fatto, di cui si devo du- 
bitaro, «lnrebbo in aperta contraddiziono col 
principio di neutralità professato dall'Au- 
stria-Ungheria. Il fatto porò è etuto coa- 
tenddetto. 

Ml Fremdenblatt esamina l'attualo sitna- 
ziove fn Oricnto, che chiede urgentemente 
una desisione; nulla temo però per l'Au- 
stria, i cui iutendimouti sono troppo mani» 
festi perchè essa nou possa trascararli od er- 
rara nel modo di trattarli. 

La 7agespresse ritiono compiuto il rav- 
vicinamento fra la Ruzzia © l'Inghilterra 
tolto così il più grando poricolo per l’Earopa. 

La Deutsche Zeitung non può prestar fedo 
alla vose corsa che in Austria si pensi alla 
zzaziono, destdererebibo però cho tale 
notizia fosso spertamenta smentita. 

IL Tagbiatt, parlando del progetto della 
Post di Derlino , ritieno che l'Austria ha 
molti motivi por respirigaro lo ciforto che 
le si fano (cessione della Bossia). 

La Morgenpost ammonisce a 15 prestano 
orecchio a tali poricolosa offerte 

L'Extrablatt dico non ossero amico del- 
l'Austria cht porge tali porico!osi doni a 
tenta con essi di farla uscira dallo suo basi 
naturali. 

La Vorstadzcitung fa un sunto del libro 
szzurro è osserva essoro meritorole di rico- 
di mediatore assuntusi dal 
priucipa di Biamarok. 


IL PORTO DI KLEK 


Eoco l'atto ufficiale relativo alla chiusura 
del porto di Klek, cho vi fu annunziata, La 
togliamo dai giornali austriaci 
L'i. r. govarno marittimo diramò n tutti 
li. rr. uflici @ funzionari p. #. dipendenti la 


che era osservata più con curiosità che 
con simpatia. Lo signore attempate le 
davano sempre consigli , le raccoman- 
davano una o altra cosa; le giovani la 


pur troppo e da cui rifuggiv: 
vani donne dutato di va sentire volgare 
possono esser dure al pari de' volgari 
giovanolli e non meno frivole ed eguiste. 
Perciò chi soffro fa beno vr 
il dolore e la calamità hanno a dispre- 
gio; sembrano considerarli giudizi divini 
piombati sugli umili. Por esse l'amaro 
non è che il tentare di fare un buon 
matrimonio ; essera delusi nou è che il 
veder ito a monto tale tentati ;. Essi 
stimano i pensieri e i sentimenti degli 
altri uguali a’ loro propri e giudicano 
ia conseguenza. Sicchà i loro occhi di- 
cevano a Carolina ch'ella era rimasta 
delusa: da che?.. codesto nol sapevano 
di prociso. 

Tutto ciò Carolina il sapeva, parte per 
istinto, parte por osservazione; 0, in con- 
formità, regolando ja propria condotta, 
bedava a tenere Ja sua pallida faccia 
mulata, quanto poteva lontano dalla vi- 
ata altrui. Vivendo cosi ip una completa 
reclusione, non fu più neanche tenuta 
a giorno delle piccole trasformazioni che 
avean luogo nel vicinato. 

Una mattina lo zio entrò nel salottino 
in cui elln sedeva dipingendo con qual- 
che diletto un mazzo di fiori di campo 
trovati sotto una siepe ne' campi di Hol. 
low; e le disse, nel suo solito modo ri- 
ciso: 

— Venite, figliuola, lasciabs stare co- 
desto lavoro. Siete sempre li china su 


il 


| 
i 
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< Adottato dai gabinetti il principio del non 
intervento rimpetto agli avvenimenti nella Tur- 
chia 0 paesi annessi, nonchè nel Montonogro, 
ed ossandosi convenuto di risgunrdaro quo- 
at ultitno quale parto bollizorante, dal che do- 
riva per noi l'obbligo di una stretta 
verso amboduo lo parti belligeranti, 
ministero dogli esteri ha incaricato il 


1a vengano pi 
ol porto di Klok ed egual- 
mionte nessun bastimonto di proprietà pri 
che avesso a bordo truppe, armi o muni 
da guerra. 
Contomporanoamento venne incaricato il si- 
guor luogotenento di 
zioni anche relativamente a futti i porti o 


ali 
del distretto di Cattaro fino al confine turco 


presso Spitza. 
All'incontro potranno venir: importati anche 
in avvoniro dei viveri per ambeduo le parti 
volligeranti, sotto lo condizioni però finora ri- 
chiesto, lo quali riguardo a Klok consistono in 
ciò, cho la Turchia per ogni bastimonto colà 
spedito debba rocato il nostro. per- 
siiesso 
Riguardo agli alti 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Malgrado lo esortazioni della stampa ? 
berale, il Consiglio provinciale della ran- 
cia orientalo ha volato, nella seduta dol 25, 
il sussidio destinato alla orezione della sta- 
tua del gesuita Do Smot. 

— Il Moniteur del 29 pubblica la Con- 
vonzione d'estradizione tra il Belgio o lIn- 
ghiltorra. 

— L'imperatoro del Brazi 
quartieri è lo curiosità artisticho di Brus- 
selle. Ha promesso di ritornara in quella 
ittà verso la fine di sstombre, per farvi 
ua lungo soggiorno. 


SVIZZERA 


Il giorno 25 luglio obbo luogo iu Losanna 
la chiusura offizialo del Tiro federato. 

Malgrado la pioggia persistente, una gran 
quantità di persons assistova alla distribu- 
ziona dei promi. 

In quest' occssiono il signor Ruchonn 
tenno un brova discorso, in cui dichiarò 
che il Comitato contralo si porrebbo subito 
allo studio per esaminare la quistiono d'una 
riforma dei Tiri. Però alla festa dol Tiro 
foderalo si dovrà mantonero il suo carat 
toro sposiale di adunaoza goneralo del po- 
polo svizzero 0 non cambiarla in une 
culazione, nè puramento in un esere 
militare. 

‘AI banchetto brindarono : il 
solo, alla patria ; il signor Ru 
glio di Stato, per il qualo ring 
president, ivi presanto. 


visitò totti i 


aziò il 800 


A quanto sì dico, si provodo una perdita | 


di 200,000 fr. azioni del Tiro, 
il numero dei tiratori non avendo raggiunta 
la cifra provista. 

— Nella passata sottimana il tunnel del 
Gottardo progredi di metri 28,70 dalla parte 
di Gosshenoo, 0 di motri 10,00 dalla parto 
di Airolo ; totalo motri 39,00, ossia metri 
5,05 in media al giorno. 

— ll signor Blotnitaki, ispottoro teonico 
fedorale dello ferrovio, ha pubblicato in 
questi ultimi giorni il proprio parere sullo 
atato dell' impresa del Gottardo. Egli ause- 
rizco cho sì possa costruire la iatiura linea 
ottardo con un capi 
di 222,000,000 i franchi, ossia a 
di fr. 35,000,000 il capitale finora provisto 
di fr, 187,000,000, anche comprendendo la 
maggiori spee fluora ssstenuto per la co- 
struziono dello linvo delle valli ticine 
Oada ciò ottenore, proporrebbo la ccsi 
zione dell'intiera linox ad un binario solo 
(eccettuato il gran tunnel), a ciò senza re 
caro alcun nocumento sì commercio sulla 
strada fsrrata, ancho ammettendo il doppio 
dalla frequenza doi treni previsti nella com 
furonza internazionale. 

— La Gazzetta Ticinese publica il eo- 
ispaccio da Locarno, 27 luglio 
(oro 1,15 pom.): 

10 8 ques'ora il Graa Consiglio non 
potà costituirsi , per essersi astonuti i con 
ieri liberali, » 


libri o i pennelli 0 i ricami... A propo- 
sito, portate il pennello alle labbra quando 
di ? 

Pllfamalcho volta; io, sopra pen 
siero. 


Sarà codesto allora che vi fa male: 
i colori sono perniciosi; aveto costà non 
so quanti veleni in codesta cassetta. Pre- 
sto! riponeteli! riponeteli ! Andate a 
metiervi il cappello; desidoro che fac- 
ciate una girata con mo. 

— Con voi, zio? 

La interrogazione fu volta in tono di 
molta sorpresa : ‘infatti ella non era u- 
sato a far passeggiate cun lo zio, in 
nessuna occasione. 

— Presto, presto ! Io son sempre 00- 
cupato, sapete che non ho tempo da per- 
dere. 

— Ella s'affrottò a redunaro il mato 
rialo da disegno, chiedendo, in pari 
t«mpo, dove andrebbero. 

— A Fieldhoad. 

— Como? a visitaro il vecchio giar- 
diniere ? È forse ammalato? 

— A visitare Ja signorina Keeldar. 

— La signorina Keeldart Elle ve- 
nata qui? Eil'è a Fieldhead? 

— Ella v'è da una settimana, L' ho 
ineontrata a una partita di piacere l'al- 
tra sera, a quella a cui voi non 
voluto partecipare. La mi è piaciuta © 
dacisi di farci fare Ja sua conoscenza i 
ciò vi farà bene 

— Ell'è maggiore d'età, ora? 

— Si, ed ha intenziono di trattenersi 
per ora qui nelle sue terre; le ho fatto 
una predica a questo proposi:o e le ho 
dimostrato qual sia i! suo dovere: ella 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La Dieta dolla Croazia tonno seduta il 2A 
gorrento, ed i doputati Poporio e Macaneo 
fucoro nuovo interpellanze al bano sui rifu- 
giati dolla Bosnia. 

Macanoa propuso la seguento risoluzione: 
Voglia il bano far istanza al ministero 
dello finanze per ottoner la concessione di 
tina Jottorla di beneficenza a favoro doi ri- 
fagiati, comunicando »lla Diota, noor nella 
no presento, fl rissltato dello sco pra- 
ticho; voglia puro il bano intraprendere, 
coi fondi dentinsti ai lavori pabbliei, la co 
atruzione di strado, canali, oco., onda dar 
lavoro ai rifugiati. » 

— Il Pester Lloyd sostieno cho nella 
questione della Banca si raggiunso il più 
perfetto accorlo fra i duo governi, 0 una 
prova di ciò la trova nel fatto che lo trat- 
tativo colla Banca Nazionalo incomincio- 
ranno prima del settombre. 

Por ciò che riguarda la questiono degli 
80 milioni di debito, che 11 Pester Lloyd 
ritiono nulla abbia di comune coll'istitazion 
della Banca, è questa un'idea già altra vol 
sortenuta degli unghor:si o respinta dagli 
austriaci, por cui superfluo sarchbo ora il 
tornar a sviluppare gli argomenti pro o 
contro accampati dallo duo parti. 

— La rappresentanza dol municipio di 
Kocskemet,, nella dota dol 24 cor- 
rento, olesso ad unanimità il mini 
sidonto Tissa a cittadino onorario. 

Questa manifesti fiducia 
considerata qualo una 
ziono contro il partito degli irroconciliabili, 
è da tal punto di visia si presénta como un 
atto di notovole importanza politica. 


PORTOGALLO 


11 ro del Portogallo si prepara a lasciar 
Lisbona, allo scopo di visitaro lo prinoipali 


Egli cominciorà da Madrid, ovo giungerà 

1 più stretto incognito, ma dove, a quanto 
assicura qualcho giornalo spsgnuolo, gli si 
apparecchia un ricovimento degno di lui 


PICCOLO CORRIERE DI ROBA 


Il gran caldo tieno bollonto îl snnguo. 

Duo donna vennero iori sera a bistiociarai 
per motivi futilissimi. Lo liuguo porò si 
dell'una cho dell'altra non misurarono lo 
parolo o andarono a acavaro tali espressioni 
cho il furoro soltanto può suggerire. 

Dopo una litsnia di vocaboli vennero i 
fatti, è la più ardite, dato di piglio ad una 
bottiglia cho era sul tavolo, la soagliò cone 
tro la testa dell’avvorszria in modo da pro. 
durlo una ferita assai grave. Per lo che, 
una fa conlotsa all'espedalo o l'altra in pri» 
gione. 


Grediamo cho non vi sia bisogno di ri- 
cordaro cho domani nello stabilimento dei 
bagni faori della porta dol Popolo v'è it 
ito divertimento dello anitre. È il caldo 
soffocanto che vi trarrà a preferoni.. un ne- 
mero grandissimo di bagnanti; lo anitro 
serviranno a mettoro un po'più di buon u- 


moro ja quelio brigato già abbastanza al- 
legre, © porfozionaru quei giovanotti nol- 
l'arto del vuoto. 


Stasara allo ora 0 #1 ff. di sindaco cava 
Tora Angelivi un matrimonio la si- 
guorina Giotildo Frascora, figlia dol com. 
pianto ingeguore Frascara, già deputato al 
e l'on, depulato 0 commeuda- 
salini, già secretario generale dol 
ministero dello finnu 

Testimoni deilo sposo sono l'auorovole 
deputsto Ssint-Bon, già ministro della ma- 
rina, 0 il senators Giovanni Batti 
gal. 

1 nostri cordizli sugurii di felicità sgli 
sposi. 


Riceviamo parcoshi richiami dagli abi- 
taati è nogozianti in via del Corso, i quali 
lamentano della sezraezza dogli operai im= 
piegati soi lavori dolla muova condottura 
del gr o dell'acqua di Trevi. Continuando 
ia questa maniera, dicono essi, la via ro- 
atorà ingembra' por più settimano con gravi 
danno dei nestri interessi 0 fors'anchs dell 
nostra saluto, polchè è conosciuto che î grandi 
wovimenti di terra în estato, e in Roma 
Spsoialmonto, so20 sssolutamento contrari 
alla igiene. 


non è intrattsbilo. È piuttosto una bella 
ragazza e V'insegnerà che cosa sia avere 
dello spirito. E la non è punto senti- 
mentalo, la non ha leziosità, lei. 

— Non credo che a lei possa impor- 
tare di vedermi o di fore la mia cono- 
scenza. Che bone lo posso io faro? come 
posso divertirla? 

— Bah! andato a mettervi il cap- 
pelio. 

— È ella orgogliosa, zio? 
fon lo so. Non supporrete che 
abbia mostrato il suo orgoglio , se l'ha 
verso di mo? Una ragazzuccia non vorrà, 
mi cred'io, darsi aria col rettore della 
‘sua parrocchia, por quanto ricca ella sia! 

— No... ma como si conduceva verso 
gli altri? 

— Non ci ho badato. Tieno il capo 
alto è probabilmente saprà aver dell’im- 
portinenza ; divarsamento, la non sarebba 
dotma. Dunque, si va finalmente ? 

Non molto franca e disinvolta di suo, 
nè resa talo maggiormente per certo 
dall'abbaltimento che l'opprimeva attual. 
mente, non era senza un secreto turba: 
mento (botchè lo rimproverasso w se 
‘stossa) ch'ella moveva a fianco di suo zio 
lungo il viale che dal cancello della villa 
mettova al portico. E sempre a mal! 
cuore ella segui il signor Elstone sttra- 
verso il portico, nel cupo vestibolo della 
casa, la quale, benchò contasse più se- 
coli @ incomoda fosso al pari che en- 
tica, voro grandiosità non contava. Vi 
erano nel distretto delle famiglie mer- 
cantili che di rendita avranno avuto il 
doppio de’ Keeldar, ma queste per la loro 


Noi comprendiamo cho i lavori nell'in- 
torno dello vio sono sempre incomodi ai cit- 
tadinî, ma d'altra perte, domandiamo, chè 
Savrebbo a faro? Nell'inverno quegli sterri 
sarebbero stati più insomoè' @ più inoppor- 
tuai cho msi, © Dio sa quanto sì sareble 
gridato so vi sì fosso ‘messo mano allora. 
‘anica cosa cho possismo raccomanda 
agli appaltatori è cho cerchino di adoperare 
in quei lavori più bracela possibili o anda 
a cercar altei oporai anche fuori di Roma, 
so occorre, por reczro meno danno possibile 
agli iotereasi di quei negozianti contribuenti 
che în quosta stagiono fanc> già senz'altro 
assai meschini affari 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 28 luglio 1876 
TI Barometro è ridotto a 0° o al mare. L'al- 
tazza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi 700,1 
Termometro centigrado 
Maussimo = 12,4 — Minimo = 20,1 
Umidità media del giorno 
Relativi BI — Assoluta = 13,50 
Vento dominante: Nord dobole. 
Stato dal cielo. Bello con picc 
mattino e nello ore pomeridiane. 


LOTTO 
Estrazione del 20 luglio 
5—22— 52-65 — 00 


— 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Col giorno di martedì, 1° agosto, la 
ben nota Compagnia drammatica di Gio- 
vanni Aliprandi incomincerà all’anfiteatro 
Corea un corso di recito che prosegui- 
ranno sino alla motà di settembre. 


— Domani a sera, domenica, al teatro 
Rossini si rappresenterà l’opera del mae- 
stro Petrella: EZrna di Tolosa. 


Vatietà 
ESCURSIONE IN ISVIZZERA 


Torino, 17 luglio. 
On. signor Direttore, 

Gli allievi ingegneri del terzo corso 
di questa R. scuola d'applicazione, gui- 
dati dal chiarissimo prof. commendatore 
Agostino Cavallaro , assistito dall'inge- 
guere A. Bottiglia, fecero negli scorsi 
giorni, come viaggio d'istruzione pratica, 
a complemento del corso di macchine a 
vapore e ferrovio, una visita ai lavori 
di traforo del S. Gotterdo. Mi fo leci 
ricorrere alla gentile ospitalità del gior- 
rale dalla S. V. diretto por dare, como 
meglio saprò, ua cenno descrittiro della 
nostra gita. 

Lunedì, luglio, col convoglio delle 
4 30 ant., partimmo da Torivo per A- 
rona. C'imbarcammo colà su d'un bat- 
tello a vapore, il Ticino, che la Società 
di navigazione aveva messo a disposi- 
zione del nostro professore. Duranto il 
tragitto da Arona a Locarno si fecero 
molte esperienze dinamometriche sulla 
macchina del battello, la quale è del si- 
stoma Wolîî, a due cilindri oscillanti. 
Dopo qualche ora di navigazione sull'in- 
| cantevole lago Muggiore, ecco presen- 

tarsi all'estremo nord del lago la città 
di Locarno, e su d'un grande e bell’e- 
dificio, l'alhergo Locarno, che agli altri 
tutti sovrasta, vedemmo per la prima 
volta sventolare 
Elvezia. Scesi a terra, ci dividemmo a 
piccole frotte pei varii alberghi della 
città in cui dovevamo pernottare. A sera 
inoltrata la musica della Società operaia 
venne con sa:enate a porgerci un festoso 
stluto, ed alcuni signori vollero con gen- 
tile pensiero render gaia l'ospitalità ac- 
cordataci, intratteneadosi con noi fino a 
tarda ora: la graziosa accoglienza ri- 
marrà sempre impressa nell'animo nostro, 
@ qui ancora rinnoviamo loro i più sen: 

ringraziamenti. 


Roma 


| 
Il 
| 
| 
I 


ee 


nobiltà © l'antichità del nome si distin- 
guevano fra tutti. Codeste prerogativa 
trasmesse da più generazioni da un erede 
maschio all’altro, ora erano ricadute so- 
pra un erede di sesso femminile. 

Furono introdotti in un salotto con 
tappezzeria bruna, fornito tutto in istile 
antico; da ogni parte del vecchio cami- 
netto sorgevano due sedie antiche 
quercia, solide sì pari di duo troni da 
silvano e in una dello quali sedeva una 
signora. Ma so ella fossa stata la signo 
rina Keeldar, bisognava affermare che 
l'età maggiore dovesse averla raggiunta 
già du una ventina d'anni. Ell’avoa un 
aspelto matronale @ il suo vestito segn 
tamento era di una foggia tale da in- 
vecchiarla assai più cho nol facessero 
lo sue fattezze gentili © piuttosto minute 
e i capellì tuttora nori come l’ebano. 

Questa signora ricevette il signor El- 
stone e sua nipote con un misto singo- 
lare d'imbarazzo e di diffidenza di sò 
stessa 0 in pari tempo di ansietà di es- 
ser corteso e, possibilmente, aggraderole. 
La signorina Elstone centi ciò e simpa- 
tizzò subito colla straniera, e sapendo, 
a prova, ciò che è utile a' timidi în co- 
desti casi, prese quietamente a sedere 
accanto a lei e a discorrerle con una 
gentile franchezza , prodotta in lei mo- 
mentaneamento dalla presenza di una 
persona ancor più timida di lei. 

So ella si fosse trovata sola con que- 
sta signora, si sarebbero accordate mi- 
rabilmente fra loro. Questa possedeva ia 
voce più armoniosa che immaginar si 
potesse, tale che difficilmente altri l'a- 
vrebbe aspoltata da una persona dell'età 


il vessillo della libera | 


Al mattino seguonto ripartime 
volta d'Airoio. Un tronco fon 
(della fatura strada del Gottardo; 
Airolo con Biasca. Il materiale doll 
linea ferroviaria è articolato, a 
americano: i vagoni non hanno 1 
laterali ad ogni scompartimento, 
sole porte all’ estremità anterior 
steriore con scalette poste later 
permettono l' accesso @ l'uscita 

giatori; lo piattaformo delle scale 
sono poi esser congiunte in n 
render facile @ sicuro il passaggi 
vagone all’altro, quand'anche il cc 
trovisi in movimento. Le carroz 
nell'interno di una nettezza e di 
ganza, cho nulla lasciano a desi 
le stazioni pure sono assai bell 
distribuite. 

ll tratto da Biasca ad Airolo 
corsa in vettura per una strad 
stanza buona, che costeggia quasi 
il Ticino. I paesi ch'essa attrave 
presentano ancora caratteri spicca 
diversi dai paesi lombardi, i cos 
il parlare rimangono gli stessi 
muinero sempro crescente di al 
in legno, ed i monti, che vani 
mano crescendo in altezza, ca 
vegetazione, e lasciando brulle 
cime rocciose, ne fanno avvisat 
catena delle grandi Alpi non è 
Tratto tratto il grigio bruno di 
cia ed il vorde capo degli abeti s: 
da belle cascato d’acqua candii 
nero, che scesa dai vicini ghiacci 
una vita di poche ore, vien a { 
Ticino: questo solca veloce la val 
largo, azzurro, leggermente onde 
ora fra sponde ristrette, spuma 
potuoso, quasi voglia d'un tratto 
tare gli enormi massi che gl’ingi 
la 


Verso sera giungemmo ad À 
poca distanza dal paese trovasi | 
sud della galleria del S. Gotta 
mattina del giorno successivo 
impiegata nella visita dei cantie 
presa d'acqua del Ticino e della 
Senza estendermi in particolareg 
sorizioni, darò qui alcuni cenni 
damento dei lavori 

Lo macchine destinate a con 
l’aria, trovansi în apposito fall 
circa 200 m. dall'imbocco della 
Esse consistono in corpi di p 
secco disposti orizzontalmente t: 
in cinca6 gruppi : un quarto « 
sore per ciascun grappo serve 
l’aria a tensione maggiore ne: 
per lo locomotive che sersono 
sporto dei materiali. 

Otto turbine tangenziali, accop; 
a duo sullo stesso albero, comu 
movimento all'albero motore, cl 
lo manovelle degli stantuffi delle 
ad aria : lo turbine poi ricevom 
da due condotto d'acqua contem) 
mento dorivate una dal torrer 
mola, l'altra dal Ticino, aventi u! 
di caduta di circa 450 m. e 
di oltro 4000 cav, all'ora. D 
raccoglitori portan l'aria compres 
grandi serbatoi, cilindrici, fatti 
miiora di ferro, doi quali uno » 
nato a somministrare l'aria alla 
ed alle perforatrici, l'altro servi 
| alimentazione dello’ locomotive. 
pressori possono immettere în 
| circa 1000 m. e. d’aria alla ten 
7 ad $ almosfere quantità più « 
ciente, per sostituire l'aria vizi 
coppi della dinamite, dalla com 

lompado, dalla respirazi 
operai. Appositi estrattori i 
l'aria viziata a sortire dalla gall 

ll traforo è stato iniziato c 
piccola galleria, detta d'avanzam 
circa 6 m. q. d'apertura 
superiore della sezione, si ven 
abbattendo le pari i 


seguito la parte compresa fra i p 


sua e massimamente alquanto i 
alla pinguedine. 
A Carolina piaceva questa vi 


la signora non avrebbe tarda: 
corgersene e in dieci minuti st 
state amiche. ‘ 

Ma il signor Elstone se ne sti 
impedire tutto ciò guardando 
tutt'e duo © specialmente alla 
con quel suo occhio audace 0 s: 
che esprimeva assai chiaramente 
zienza © la noia del suo fara im 
@ cerimonioso. La sua voce sspri 
confondeva più © più la povera 
ella si sforzava di avanzare dell 
vezioni sul tempo, sulla stagione 
otto della contrada; ma l'ine 
signor Elstone faceva il surdo: 
obbligava a ripetere le sue pove 
elaborate con tanta fatica, e questi 
sembrando soverchio per lei, ell 
finalmente, mormorando che non 
dove fosso a signorina Keelda 
drebbe a vedere di lei, quani 
signorina stessa la salvò da u 
turbamento; almeno sembrava 
l'erede di certo quella che ent 
questo punto dalia porta vetri 
metteva nel giardino. 

V'ha una grazia realo nella frai 
de' modi, e il signor Elstone lo 
quando una ragazza svelta, le 
venne alla sua volta, porgend 
destra, mentre con l’altra mano r 
un grembiule di seta carico di fl 


puro accento @ il corretto lin 


(Conti 


ripartimmo all 
[ronco ferroviario 
I Gottardo) unisce 
(eriale della nuova 
icolato, a sistema. 
on hauno sportelli 
prtimento, ma due 
à anterioro © po. 
poste lateralmente 
l'uscita ai viag. 
della scaletto pos: 
ito in modo da 
il passaggio da un 
lanche il conv:glio 

arrozze sono 
‘a 0 di un'ele. 
puo a desiderare : 
lossai bello @ bon 


lì Airolo si per 
Lina strada abba. 
gia quasi sempre 
sa attraversa non 
ri spiccatamente 

rdi, i costumi ed 
eli stessi : solo il 
uto di abitazioni 
che vanno man 
‘a, cambiando 

lo brulle le loro 
lo avvisati che la 
pi non è louta 
bruno della roc- 
li abeti sono rotti 
a candida com 
ni gliiaceiai, dopo 
vien a finire nel 

loce la vallata, ora 
pente ondeggiante, 
le, spumante, im 
un tratto annien- 
Îho gi’ ingombrano 


mo ad Airolo; a 
b trovasi l'imbocco 
S. Gottardo. La 
ccessivo fu tutta 
dei cantieri, della 
ho e della galleria. 
rticolareggiate de- 
uni cenni sull'an- 


trombe 
no il moto 


la forza 
Noe tu 
sain due 


una 
oto (di 
parto 


questa voce 
retto li 
be tard 


pi egli la 
pro frasi 
a, e questo sfo 
r lei, ella sold 
» che non sapeva 
1 Keeldar e che 
quando detta 
sa ulteriore 
ambrava essera 
a che entrava in 
rta vetrata che 


6 nella franchezza 
stone lo provò 
svelta , leggera ; 
+ porgendogli la 
‘mano reggova 
di fiori. 


(Continua) 


x giorno della nostra visita la galleri: 
d'avanzamento era lunga 3050 m. I fori 
per le mine vengon praticati mediante 
perforatrici di varii sistemi; meritano 
lodo speciale i due sistemi più recenti, 
che sono di efficacia e robustezza dav- 
vero rimarchevoli, dovuti all'ing. Fer- 
roux addetto all'impresa ed al sig. Ta- 
, direltore della Società ginevrina 
ruzioni. Col metodo di scavo adot- 
tato dal signor Favre, impresario del 
gigantesco lavoro, si ottiene in media 
uo avanzamento di m. 3.05 al giorno. 
A completare il traforo ed il rivesti- 
mento della galleria, la quale sarà lunga 
11,020 m. con una sezione di 8 m. di 
larghezza, per 0 50 d'altezza alla chiavo, 
farono concessi 8 anni: difficilmente però 
l'impresa potrà consegnare il lavoro fl- 
pito prima di 9 anni a partire dal 1874. 
Prima di proceder oltre m' imcombe 
bbligo di render mille gr: 

lì noi tutti al signor Favre, 


sori, i quali s'adoprarono per  ottenerci 
talo permesso e l'assistenza benevola delle 
persone addette ai lavori; al dott. Giac- 
cone, medico dell'Impresa, il quale volle 
accompagnarci nella nostra visita, appi 
nando colla sua conoscenza dei luoghi e 
dello persono molte difficoltà,; che senza 
esso avremmo incontrate. Accettino i no- 
i ringraziamenti ancora i sigg. Maurv, 
urgoing, e coloro tutti, che in Airolo 
si assunsero il non facile incarico di 
corredare con dati pratici lo spiegazioni 
delle varie macchine, che veniva facendo 
l'egregio prof. Cavallero, o di soddisfare 
con sapiente bontà alle molte e svariate 
nostre interrogazioni. Infine non posso 
lisciare Airolo, senza far plauso all'i- 
stituzione della Società operaia, che in 
niun luogo manifestasi più provrida e 
benefica, che Ià, dove la vita dell'ope- 
raio è faticosissima ed esposta a con- 
vi e gravi pericoli. Nel ripassaro per 
Airolo, al nostro ritorno, una rappre 
sentanza di essa Società venne ad iuvi- 
tarci ad un trattenimento serale proget- 
tsto a nostro onore, ma il tempo liri- 
tato del nostro viaggio ci obbligò, seb- 
malincuore, a rifutare il gen- 
tile invito, pel quale porgiamo agli ope- 
mi tutti ripetuti ringraziamenti. 

Nelle prime ore pomeridiane del giorno 
3 ci avviammo a piedi per la salita del 
Gotanlo. La strada carrozzabile, che 
sale da Airolo, è obbligata, stante la 
forte pendenza del monte, ad allungarsi 
numerosi serpeggiamenti ; a i più di 
noi l'abbandonammo per attenerci alle 
scorciatoie, avventurandoci allegramente 
pei campi di nove che tultora riempiono 
moîte di quelle gole. AI termine della 
m. sul livello del mare, 

pizio pei viaggiatori poveri. 
mo sosta all'albergo vicino tanto 
tir Ja seto commentando con al- 
‘gre risate la narrazione di qualche bel 
ombolo fatto sulla neve da alcano 

i dopo breve riposo e 
spo che ognuno di noi ebbe pagato il 
suo tribut» di carezze e di pane al be- 
no dei viaggiatori, un enorme bel 
ne del San Iernardo, ci rimettemmo 
in cammino seguendo nella discesa la 
strada postalo. 

Proprio a pio' del monte trovasi il bel 
paesetto d'Hospenthai 
caseite bianche, lindo, a tetti acuminati, 
capricciosamente disposte, con un vec- 
chio torrione che s'orge presso la chiesa, 
presenta un colpo d'occhio davvero pi 
toresco, e quasi l'invita a non andar più 
ltngi a cercar riposo. Termine della no- 
stra marcia era Andermatt a poca di- 
stanza da Hospenthal, e quivi passimmo 
la notte. 

All'indomani di buon mattino c'incam- 
minammo a piedi per Gocschenen, dove 
trovasi l'imbocco nord della galleria. La 
bella strada cho da Andermett conduce 
a Gosschenen è certo fra quelle che più 
presentano punti degni del pennello di 
un artista. Primo l' Unerloch o foro di 
Uri, vero foro scavato nella roccia, per 
aggio alla strada; è lungo 64 
alto 4, largo %. Poco discosto il 
famoso ponte del Diavolo, alto 34 metri 
sul livello della Reuss, che ivi balzando 
rumorosa 0 spameggiante di masso in 
0 è fra anguste sponde, riempie l'acre 
d'un denso polviscolo d'acqua cheti lambe 
dolcemante în viso, e che, percosso dei 
i, viene formando di continuo 
due vaghi arco-baleni oscillanti che ti 
allegran la vista. Più in là ancora, presso 
la presa d'acqua del cantiere di Giiesche- 
nen, la bella cascata della Massin, la 
quale, a guisa d'uno stupendo pennacchio 
bianco, viene a gettarsi neila Reuss. In- 
fino Gieschenen, che si mostra sui fian- 
chi del monte, e giù nella vallata le of- 
ficine del traforo. 

Dalla parto di Goeschenen i compres- 
sori, all'infuori di alcune modificazioni 
alle valvole di aspirazione dell’aria, sono 
analoghi a quelli di Airolo; la prosa di 
acqua fatta dalla Reuss, mediante con- 
dotta tubolare lunga 800 metrì, sommi 
nistra 4,200 litri al minuto secondo, ed ha 
un'altezza di caduta di 80 m. circa. Il 
perforamento della roccia si fa con mac- 
chine Ferroux e Tarettini; la roccia di 
natura scistosa, cristallina, a strati molto 
inelinati, è molto ricca alli di 
quarzo bianco e colorato da sostanze ete- 
Togenee. 

La galleria d'avanzamento, nel giorno 
del correntelluglio era lunga 3,298 m. 
Anche a Gdeschenen gl'ingegneri e capi. 
servizio delle officine con isquisita genti- 
lezza ci guidarono nella visita dei lavori 


l'assiome delle suo | 


spiegazioni , 6 sian rese grazio ad essi 
tutti, ed in particolar modo ai signori 
Ferroux, Stokalper, Millizret, Barbiere 
Arnoud. 

Colla visita del cantiere di Gueschenen 
doveva finire la nostra gita; ma fino da 
Airolo erasi fatta strada fra noi una 
congiura: ln vicinanza della ferrovia 
dentiera dol Rigi, e cella bella Lucern 
‘nomata a buon diritto la perla della Sviz- 
zara, avean destata in noi forte la ten- 
tazione di protrarre fino a quei luoghi il 
nostro viaggio, e fatto appello alla bontà 
e condiscendenza dol nostro maestro e 
duce, non avevamo tardato a renderlo 
annuente a' nostri desiderii. Finita adun- 
que la visita ni lavori di Gieschenen 
trovammo preste le carrozze che dor: 
vano condurci a Fliienen, sul lago dei 
4 Cantoni. In poche ore si porcorse la 
strada che ci separava dal lago e 
traversarono di volo Wasen, Amst 
Althorf, patria questa del grande inizi 
tore della libertà elvetica. 

C'imbarcammo a Fliienen sullo Sc/ireizs, 
bellissimo battello a vapore,e rapidamente 
passarono sotto gli occhi nostri la modesta 
cappella eretta a Guglielmo Tell, la vetta 
del Griitli, il monumento che l'Elvezia 
innalzò al cantore del suo eroe. Quanta 
differenza fra il lago di Lucerna ed il 
nostro Verbano! Questo, colle sue onde 
azzurre, colle suo ville sontuose, colle 
suo collino sparse di pascoli e vigneti di 
un bel verde vivo, ti rallegra l'animo e 
quasi ti obbliga nd espanderlo in una 
gioia chiassona ; il primo invece, incas- 
sato fra monti altissimi, che mostran nude 
le loro cime, coperti ai fianchi di pini 
e di abeti, ha un aspetto severo e mai 
stoso, che t'invoglia alla meditazione. 

Termine della nostra corsa sul lago 
doveva esser Lucerna ; ad uno splendido 
tramonto era successa la sera; l'oracolo 
del lago colla sua punta scevra da nubi 
ci prometteva un mattino pari sì tra- 
monto. Alcuni misi colleghi ed io, invo- 
gliati di far a piodi la salita dol Rigi, 
prendommo terra a Weggis. 

Di qui cominciammo verso le 10 l'erta 
salita: una bella luna 
schiararei la via: qua 
od un albergo rompa la 
montsgna; qualche flo d’acqua sorgiva 
col suo leggero mormorio invita il pas- 
sante a scostarsi dalla via per rinfrescar 
le labbra. Dopo circa tra ore di lento 
cammino giungemmo a Rigi-Staffel, don- 
de, seguendo la ferrovia, arrivammo in 
poco d'ora al Rigi-Kulm, posto a 1800 
metri sul livello del mare. Un freddo 
intenso, reso più sen: 
brozza di nord, ci olibligò, por non bat- 
tor i denti, ad appigliarci alle più strane 
mattie. Frattanto eran suonato le tra del 
mattino; la nebbia, che nascondeva agli 
occhi nostri i numerosi laghi sottostanti, 
cominciava a diradarsi ; il cielo andava 
prendendo una tiuta più vivamente sz- 
zurra; la cima del Rigi, deserta al no- 
stro arrivo, erasi andata man mano po- 
polando di spettatori e spettatrici di varie 
nazioni ; sicchè poco dopo, che un pa- 
store colla rauca sua tromba ebbe dato 
l'avviso del prossimo nascer del solo, 
di 600 occhi seguivan le variazioni del 
cielo all'oriente. Allo 4 44 un disco im- 
menso d'un color rosso vivo cominriò a 
far capolino dalle nubi, dorando d'un 
tratto le bianche vette che fan corona al 
Rigi, @ spingendo poi via vi 
le vallato i suoi raggi, fino 


nei laghi. Tutte le conversazioni, eni- | 


malissimo poco prima, s'eran smesse d'un 
colpo, oguuno rimaneva estatico ammi» 
rando il quadro stupendo che gli si pa- 
rava dinanzi, 


armoniosamente concertato e 
cantato , gli mandò un festoso saluto, 
mentre che le treconto persone, prima 
riunito in un sol gruppo, andavano sban- 


a ferrata cho da Vitnau va 
lulm ha la pendenza notevolis= 
sima del 25 per cento: è formata da 
due rotaio laterali, sistema Vignolles, e 
da una rotaia centrale fatta a dentiera: 
in questa viene ad incastrarsi una ruota 
dentata portata dall'asse posteriore deile 
ruote della locomotiva; mediante tale 
ruota dentata si viene a render meg- 
giore l'aderetza del convoglio colle ro- 
taie. La locomotiva è a caldaia tubulare 
quando è sulla strada ; incl 

quand» posa sul terreno 
i Nella salita la macchina è 
posta dietro al can:oglio, che vien cosi 
spinto avanti con toa velocità di 4 a 5 
chilometri al più; ueila discesa la mac- 
china rimanendo nella posizione di prima 
rispetto al vagone, na modera la corsa. 
Questo sistema di ferrovia non potrebbe 
esser applicato all'industria, perchè co- 
stoso e di poca potenza di trazione; 
some ferrovia di piacere dà abbastanza 
Luoni risultati al Rigi, ove è grande 
l'affluenza dei viaggiatori. 

Finita Ja nostra visita alla stazione di 
Rigi-Kulm, scendemmo a Weggi i 
imbarcammo per Lucorna. Due sole ore 

ran concesse per vedore la hella città, 


fine al monumento elevato ai prodi che 
caddero nella giornata fatale del 10 ago- 
ato 4792, difendendo l’infelice Laîgi XVI. 
Il monumento è scavato nella roccia che 


@ delle macchino, dandocéne opportune | s'erge a picco sopra un laghetto, e rep- 


presenta un Jeone colossale che, trafitto 
da una lancia spezzataglisi nel flanoo, 
muore pur coprendo col suo corpo lo 
scudo gigliato della dinastia francese. 

Risaliti in battello, ci riunimmo a 
Vitznau col grosso della comitiva, e si 
riprese la via del ritorno seguendo l'iti- 
merario stesso adottato nell'andata, ed al 
10 luglio a sera avevam fatto ritorno in 
Torino. 

Gli allievi dol 3° corso ebber la for- 
tuna di ultimare i loro stadi , visitando 
i duo lavori più importanti attualmento 
in co-so alle frontiere d'Italia, il traforo 
del Gottardo e la ferrovia della Pontebba. 
Non verrà mai meno nell'animo nostro 
la gratitudine fassori A. Cavallero 

+ Carioni che idearono sì felicemente 
tali viaggi, ed a coloro che contribui- 
ron» a mandarli ad effetto, primo fra 
questi il comm. Richelmy, il quale, più 
che direttora della scuola, è considerato 
come padre affeltuoso da tutti i suoi al- 
lievi. 

La prego, on. signor Direttore, a por- 
donare se troppo a lungo ho abusato 
dell'ospitalità concessami , ed aggradisca 
i miei sinceri ringraziameni 

Ua allicro ingegnere. 


x Fatti VARI 


Jato. — Leggiamo 
eta di Messina dol 20 

Stomeno allo oro 40, in via della Gio- 
decea, certo L., dopo essara atato in chiesa 
colla propria moglio a ricovera i conforti 
della religiono, tornato a cs 
tro di lei un colpo di pisto 
reso cadavero; indi, volto contro di lui il 
secondo colpo, caddo anche morto ni suol 
piodi. 

Tgnoriamo quali motivi abbiano po! 
indurro quello sventarato a similo atrovità. 

Riuntone di elettori. — L'onorevole 
Tommasi-Crudeli, inaugurandosi in Costi 
gliono Fiorontino un monumento comm 
morativo dell'aceampamonto fatto quivi da 
Garibaldi il 21 è 22 luglio 1840 mentre 
trasforivasi da Roma a Vonezia co' suoi 
volontari per concorrare alla difesa di quell 
città, tenno ua discorso d'occasione agli 
elettori di quel collegio, del qualo egli è 
rappresentanto in Parlamento. Ci si snrivo 
ora di là che il 40 di settembro, per suo 
invito, avrà luogo a Foiano una riunions 
degli ciottori di tatto lo sezioni del suo 
collegio o che in talo occasione renderà 
conto della sua condotta od esporrà Il pro- 
gramma del suo partito. 
‘ono da Cavour in 
tta del Popolo di 


data del 25 alla 
Torino 

Ieri l'altro in sul meriggio l'oscurarsi re- 
pentino dell'orizzonte segaò procella 6 ro- 
visa per il territorio di Cavour. 

In questo peso, proprio in sul più bello 
dol mercato la tempeste venno giù furiosa; 
lo vio coperto lotteralmento di acqua o grane 
dino presentavano uno spettacolo di orrore. 
La famosa Rocca di Cavour, che sta a ci 
valioro del prese, elftiva l'asputto dello più 
alpino coperto di novo a ghiaocio 
per quasi tuito l'auno. Lo campagne circo- 
stanti por l'estensione di parecchie. miglia 
furono fiagellate in piena forma. In quei | 
luoghi ovo la gragnuola cadendo prosa co- | 
mo va voro il suo furoro, Li 
traccio troppo deloroso per chi dopo tanto 
lavoro s'attondora un buon raccolto. 

Lo steri to dall» grandino non 
Jascia sporau io per 

Sicurezza pubblica In Sicilia. — 
Loggiamo nel Hersaglier 

Ta territori ‘n00a |, provinela di 
Girgonti, aicuni walfattori, essendo riusoiti 
a soquestraro Îl sig. A:xato Vetrano Calo= 
geo, collo scopo di oscure un vistoso ri- 
aestto, l'autorità disde g1: ordini p.ti oner- 


cittadino, 0 i rei doll'iniquo atteatato ca- 
forzà. 


dano al più presto in petere dell 
Pubblicazione. — la 

trico di G. Brigola di NM 

contemonte, coì titolo 


V'ita îlima, una 
raccolta di poesio del prof. Luigi Pinelli, 


che insegna letteratura nel It Licoo di 
Udine. Colon: che lessero , pubblicato in 
qualche componimento del 
professore , il cui splendido inge: 
solo uguagli 

, non si me 
miamo cho nella Vila infima spira viso il 
fuooo della vera poesi». I sontimenti più 
dolioati 0 gentili vi aono aplendi 
descritti 0 la bellozza ds! verso miirabil» 
mento armonizza colla’ elavatezza del pea- 
Gi «fatti cho commuovono l'umima 


siero. 
vita, le pooha gioio, i molti dolori agitano, 
in ogni pi l'anima dol poota, 0 il let- 


toro resta commosso sotto l'impressione di 
tanta verità o tanta soavo armonia. Il pro- 
fossoro Pinelli ha dedicnto alla famiglia e 
patria lo più reazioni della 
mento nobilissima, 6 noi vorremmo che 
quanti bisono un culto por la madre, per 
la sorella , por l'amento e per il proprio 
preso loggessero i versi robusti insieme a 
gontili cho dagli sffiti domestici o del- 
l'amor nazionalo sono inepirati. 

Noi non dubitiamo cho l'Italia iotelli- 
gente nalutorà questa pubblicazione col 
plauso che merita, o c! sssociamo ben sin- 
ceramente agli onoosmii cho altri giornali 
le bano fatti. 


Te 
ATTI USTICIALI 

La Gazzetta Ufficiale de) 29 corrente 
contiene : 

1- R. decreto 21 maggio che approva l'ac 
certamento di alcune reodito dovute per la con- 
vorsiono doi beni immobili. degli enti morali 
acelesiastici indicati nell'annesso elenco. 

2. R. deeroto 17 luglio che approva il nb 
guento articol 

‘Articolo unico. I biglietti della Banca nazi 
nalo nel regno d'Italia da lire una e da liro 
duo, dichiarati prorvisoriamonto consorziali col 


nostro decreto del 14 giagno 1874, n. 104 
). cessaranno del 1° gennaio 1577 di 
avore corso fdtzoso 0 di essero inconvertibili 


fn tatto lo Stato ed in tutte lo contrattazioni. 


4. R. decreto 17 loglio cho approva alcuno 
variazioni al bilancio definitivo della spesa dell 
ministero delle Ananzo ed a quello dell'ontrata 
per l'anna corrente. 

5. IR. decreto 30 giogno che approva alcune 
deliberazioni dello statuto delle unito 
per la navigazione a vapore del lago 

0. Disposizioni mol personale del mi 
della guerra ed in quello dipondento dal 
stero di pubblica istruzione, 
sonale giudiziario, 


La Gazsetta Ufficiale pubblica una dichiara 
zione della Gianta liquidatrico dell'ano. ecete= 
siastico in Roma, dove la Giunta dichiara che 
non narà per riconoseere slcen contratto che 
venisso fatto o «tipulato in pondonza 

Tor deSpeechi, o da 


NOTIZIE_ULTIME 


DISCORSO DEL SANTO PADRE 
Loss 


serratore Romano e la Voce 
della Verità pubblicano il 
dirizzato, martedì scorso, dal Santo P. 
dre agli alunni dei Collegi strapieri. 
riproduciamo la parte principale. Il Santo 
Padre ha voluto fare in favore dol po- 
tere temporale una nuova protesta che 
avrà necessariamente il risultato delle 
altre. Ecco le parolo del Ponteflco : 
Roma, deatinata da Dio ad essoro Ja ca- 
pitalo dell'orbe cattolico, si vollo dagli u- 
surpatori proclamarla capitalo d'Italia, o 
leuni di essi dicono, il lo d'I- 
talia. Ma ossorvato come da questo corrollo 
escano tutto le disposizioni non solo aggra- 
vanti i sudditi, ma quello altresi cho atton- 
tano ai diritti della Chiose, alla santità della 
roligiono, al decoro della sua disciplina o 
via; discorrrando. Non parlò di cose am- 
nè di punti franchi, ma solo 
di quollo che si fa contro la Chiota, dopo 
avor promesso libortà a indipendenza. I poeti 
pagani sognarono un parto dal loro primo 


nel persoguitara da mano a sera la Chiesa, 
nell'impediro cha s'insegnino Je suo santo 
doîtrino? Questa altro non è se non lasa- 
pienza infernalo ! 

vista. Si mira noa solo a distrug- 
gus «autorità apiritualo della Chiesa, ma 
anche i tempii consacrati a Di 
ati giorai in una sola via di 
8:n0 stati tolti sl culto divino e abbando= 


monti profani, I dolitti si moltiplicano ogni 
giorno, o nulla si fa per porro un argino 
al torronto dol mal costumi, alla irreligione, 
ed alla froquonza dei suicidi : chè anzi dsl 
cervello d'Italia si pe-metto nei.0 pubbliche 
vio il trionfo del furto e del suicidio, O- 
metto di parlare di altri disordini che non 
ro, ma che pur troppo son 
» jovrebbo severamento pu- 
nirli. Mi limito solo ad accennare i nefandi 
disegni che van macchinando nelle con- 
grogho settario, ed in questo cervello d'I- 
talla particolarmanto, per preparare coi 
voti popolari l'elezione del primo beneficio 
della Cuiesa o ciò allo scopo di rompere sa 

possibi!o qualla mistica rete cho 
sotto la puida del gran pessaters tutti tane 


Oggi incomincia alla Camera la discus 
siono del bilancio. Quest'anno sarà molto 
vivace, so dobbiamo giudicare dai Lavori di 


fatato dal ministro della guerra. Il signor 
Dufauro durorà fatien anch'egli a difendere 
alcuni articoli dol bilanelo dei culti che la 
Commissione del bilancio vorrebbe dimi- 
nulro, 

La leggo municipalo corre parisolo di es- 
sero malo accolta dal Senato. La maggio- 
sanza dell'Assombloa trova ottimi per elog- 
gore ancho i maires gli attuali municipi, 
© per consoguonza so approvasso la legge, 
no togliorabbe l'articolo relativo soli 
glimento degli attuali consigli municipali. 

L'opposizione sistmatica del S.nato mi- 
naocia tutti i progotti che stanno allo stu- 
dio presso Ja Camera dei deputati. Ve no 
sono peraltro alcuni voramento meritevoli 
d'interesse, I signori Lockroy, Nadaud, Ta- 
landier, Floquat, eco,, hanno presentato, per 
esempio, un progetto di loggo relativo al 
riconoscimento legala e all'ordinamento dello 
Camoro sindacali, padronali ed operaio. 
Camero sindacali non sono che tollerat 
dipondono dall'arbitrio del prefetto di poli 
zia, 6 non esistono cha violando una legge 
del 41791. La prima rivoluzione ha soppresso 
lo corporazioni. Ora è divantato evidonte 
cho l'attualo sparpagiiamento è funosto al- 
l'industria. 

L'operaio soffro del proprio isolamento 
il principale è minacciato dalla concorrenza. 
Da ciò una tendenza a ricostituito lo Cor- 
porazioni, in quella parte che avevano di 

cho in esso era abusivo. 

I eloricati tentano di trarro profitto da 
questo movimento. « La libertà individuale 
- dico l'esposizione dei motivi del progetto 
di logge cha esamininmo - non besta più 
all'operaio nò al principalo per lottare noi 
campo industriale i trasformato ed in- 
grandito. È duopo aggiungerlo la libertà 
ssociazione, il diritto di unire gli aforzi 
comuni, di studiare in comune 1 grandi 
interessi profassionali , commerciali ed e00- 
nomici, il diritto di mettersi Jordo per 
ovitaro l'arto, qualche volta sì violento e 
fanesto di quelle duo grandi potenze mo- 
derna cho sono il capitale « il lavoro. » 

Sebbene la loro esistenza non riposi che 
sopra una semplico tolloranza amministra- 
tiva, lo Camere sindacali patronali sono 
numerosa a Parigi. La nostra capitale ne 
). Esso si ocoupano di arbitrato, 
della istituziono di Casso di ri di qi 
stioni rolati insogni 
mento profssionalo. Vi sono cinquantacinque 
Camere sindieali operaio che sorvogliano 
l'osecuziono dei contratti di tirociaio, si 
occupano nel coliocara gli operai, nel do- 
signaro i giudici probiviri, ecc. Infino gli 
operai ad i principali sono così in grado 
di utere i loro mutui interessi. Por 
esser ammesso non occorre alcuna condi- 
tà, di fortuna nè d'origine. Luogi 


sto Gamore sindacali prevengono le lotto 
Vi sarebbo dunque 


vantaggio so l' 
lungo una sì importante materia. 
IÌ Consiglio municipalo parigino ha vo- 
tato un sussidio di soi milioni di franchi 
per l'Esponizione universale dol 4878. 
| Il principo Orloff è di ritorno a Parigi. 
circoli si dà la notizia d'una di- 
mostraziono di reggimenti russi in favoro 
| doi serbi. La notizia pare inverosi 
| poichè niun esercito al mondo pratica l'ob- 
bedienza passiva al grado dell'armata russa. 
| 11 signor Ferdinand» Duval ha presentato 


moria sall'avroento dell'altezza d'aoqua della 


raccolti ed uniti i fedeli doll'orbo cottolico. 
questi porfidi disegni di Setana serauo 
Dio confusi. 

Ora, montro di questi atten- 
tati, che possono chiamarsi merileghi , non 
cessarò mal di ripstore che il potor tampo- 
rale è necessario alla Santa Sodo nell'ordine 
attualo di provvidonza, o protesto:d con 
ssmpre maggioro vigore, contro le viols= 
zioni reitoramento fitte a danno dolle Chiesa, 
dollo suo libertà, du' suci diritti. 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Verxalilen 27 lugl 

1 clerionli del Senato hanno abbaado: 
il ponsiero d'interpellaro il govorno sull'in- 
nalzamento della Legazione francoso prosso 
il Re d'Italia al grado d'ambesolata. Corta. 
mento lo loro racriminazioni mon potevano 
avore alsuna importanza, ma ora essi fper- 
dono perfino la forza morsla di protestare. 
Acoado talsolta che un pedro di 90 anni ae- | 
susi suo figlio di farlo morir di dotore, | 
perchè questi sarà atsto costretto ad opporsi 
a qualoho capriocio del suo vecsbio genitore. 
Non è forsa questo il modo benigno adopo- 
rato dall'Italia per aflliggera la veschiezza 
di Pio IX? Fa tolto al Papato il poter tem- 
poralo. Ma non era forss umilianto cho sp- 
punto Ja quistiono del potor temporale cc- 
cupasso il posto della grandi discusaioni too- 
logiche dol Medio Ero? Che il Papa rim- 
pianga il suo pioclo resmo, è una debalezza 


questa 
iviebbs ridotto la propria attività a 
mendicaro o a minaociaro inutilme-to. 
Il partito cattolico ha voluto astociare gli 
altri Stati ad assurdo rivendicazioni. Pinirà 
par actorgorai cho la sbaglisto via. 

Il duca Décazes ba avuto il merito di 
non aver mai incoraggiato lo intenzioni tur- 
bolenta dol nostro partito clericale. Egli ha 
sentito che la Francia doveva ascoltare i 
gomiti del papato coll'inoredulità rispattora 
d'una figlia che trovisi davanti ad un pa- 
dro ammalato.immaginario. I 
sunso che il marescisllo 
muovendo il duca Déeszes nell'Ordine della 
Legione d'onore, ha avuto in anlmo sovra- 
tutto di ricompansare la sua politica rispetto 
all'Italia. Senza dubbio vi è un prigioniero 
in Vaticano. Però! il carceriere non è il Re 
d'Italia, premo il qualo il mareheso di Noall- 
les ha l'onore di rappresentaro la Franoia, 
ma il.partito olsrieale. Pio IX è prigioniero 
per caus d'idoo ‘erroneo che il progresso 
dogli ayvosimenti, rà. I avo! veri a- 


Senna fra Parigi © Rouen. L'altersa sarà di 
3 matri 6 20 centimetri. Il dipartimento 
della Soona contribuirà alla spesa per 0 mi- 
lioni in disci annualità. 


La France paria d'un viaggio di pareo- 
chio settimano che il conte di Chambord 
farebbo in Francia, nell'autunno prossimo. 

Dispicci da Berlino annuaziano ehe, in 
oocisiono dol centenario dell'indipondi 
degli Stati Uniti, la Società democratica di 
Francoforto volea presentare al console 
{ mericano un indirizzo, nel quala si facovano 
l'elogio dallo istituzioni american 
tica dello istituzioni attuali della Germ: 
Il consolo riflutò di ricevere l'indirizzo 
là Società ricorse al ministro d'Amorica 
Barlino, il qualo diede rag'ono al consolo. 

— Il principe di Bisn atok giunso a Berlino 
la nolta del 27. Dovev.. ripartiro qualoho 
giorao dopo per Varzia. 

— Il ré o la regina di Greci 
regina di Danimarca, 
e Îl priscipo Waldemaro sono partiti” 


DISPACCI ELE 
(AGENZIA STE 


Versailles, 28. — La Camera conti- 
nuò a discutere il bilancio della pubblica 
istruzione 0 approvò 30 articoli. 

Venezia, 29. — Il Tempo ha da Cet- 
tigne, in data del 20 

‘< Un telegramma inviato dal principe 
‘di Montenegro alla principessa, dice che 
i.turchi furono abaragliati e che i mon- 
tonegrini fecero prigioniero il coman- 
dento Osman pascià. » 

Hara, 29. Presso Urbizza i mon- 
tenegrini, comandati dal principe Nicola, 
riportarono ‘tha vittoria contro Mouchtar 
pascià. Molti tarchi e Osman pascià ri- 
iidsero prigionieri. 

Costantinopoli, 29. — ( io uf 
diciale). — Si ha da Irvor, in data 
del 26: b: 

<I sérbi, avendo nuovamente passat 
il Timok, furono respinti, lasciando sul 
terreno 50 morti. sa 

< Monchtar pasoià parti da 
e frese rane comandati dal 
principe Nicola. > 

Costantinopoli, 29. — La Porta nc- 
cottò la del governo fustriaco 
di far trasportare coi vapori del Lloyd 


mici sono coloro che si a con- 
durre ad altri sentimenti ln Santa Bodo. 


la guarnigione, lo munizioni © il male- 


disordino, quo- | 


| al Consiglio generelo dolla Sanna ana mo- | 


principessa "l'hyra 


rialo da guorta del fortò di Kiek ad 
Antivari. 

Londra, 2). — Il Times ha da 
Vionna : 

< La Francia, l'Inghilterra , la Ger- 
mania e la Russia fecero conoscere la 
loro opinione sul memorandum di 
Rumonia. Il governo francese biasimò 
nel modo più formale questo passo della 
Rumenia, considerandolo non solo inop- 
portuno , ma pernicioso e LL 
gabinetti di Londra e di Berlino credone 
che si possa accondiscendere ad alcuni 
desideri della Rumenia, ma che Ia Porta 
devo essere Îl giudice di ciò che meglio 
convenga agl'interessi della Tarchia. Il 
memorandum fa accolto freddamente a 
Pietroburgo. » 
sciita 29. — I turchi, avendo at- 

ccato i kucci e i montenegri: 
Madun, subirono una tospina ditte, 
perdendo i cannoni ed una quantità di 
armi. 

Belgrado, 29. — (Dispaccio ufficiale). 

In seguito ad un attacco dell'arti» 

glieria serba contro il campo tarco presso 
Velikizwor, Osman pascià abbandonò, il 
giorno 27, le sue posizioni © trasportò 
il quartiere generale quattro chilometri 
indietro. 
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